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1. Oggetto del regolamento 
 

Il presente Regolamento disciplina le modalità di richiesta delle seguenti prestazioni:  

a) Prestazioni in caso di pensionamento; 

b) Riscatto del capitale in caso di cessazione del rapporto di lavoro; 

c) Riscatto del capitale in caso di invalidità permanente; 

d) Riscatto del capitale in caso di premorienza dell’aderente; 

e) Trasferimento della posizione complementare verso altri fondi. 

2. Prestazioni in caso di pensionamento 

2.1  Requisiti 

L’aderente può richiedere la liquidazione della propria posizione integrativa, sotto forma di 

rendita vitalizia/prestazioni pensionistiche frazionate e/o capitale, nel momento in cui maturi il 

diritto alla pensione obbligatoria e a condizione che possa far valere almeno cinque anni di 

partecipazione alle forme pensionistiche complementari1. Il predetto termine è ridotto a tre anni 

per il lavoratore che cessi il rapporto di lavoro aziendale svolto in ambito transfrontaliero 

nell’Unione Europea. 

Resta inteso che l’aderente può decidere di proseguire con la contribuzione volontaria, anche 

oltre il periodo di maturazione del diritto alla pensione obbligatoria, potendo scegliere 

successivamente il momento di fruizione delle prestazioni pensionistiche integrative. 

Al raggiungimento dei predetti requisiti, l’aderente può optare per una delle modalità di 

liquidazione della posizione individuale descritte nei paragrafi successivi. 

 

2.2 Liquidazione della posizione integrativa sotto forma di rendita vitalizia 

L’aderente può richiedere la liquidazione della posizione integrativa sotto forma di rendita 

vitalizia, ricevendo periodicamente, dal momento del pensionamento e per tutta la durata della 

sua vita, una pensione integrativa erogata dalla compagnia di assicurazione convenzionata 

con il Fondo che gli consentirà di integrare la pensione obbligatoria.   

Per una descrizione dettagliata delle varie tipologie di rendita vitalizia, si rinvia al “Documento 

sulla erogazione delle rendite” pubblicato sul sito www.fondenel.com nella Sezione 

“Documenti”.   

 
1  Ai fini della determinazione dell’anzianità necessaria per la richiesta delle prestazioni pensionistiche, sono considerati 

utili tutti i periodi di partecipazione alle altre forme pensionistiche complementari (inclusa la P.I.A.) maturati 
dall’aderente per i quali lo stesso non abbia esercitato il riscatto totale della posizione individuale. A tal fine, è 
riconosciuta all’aderente la possibilità di dimostrare il possesso del requisito di anzianità di iscrizione, mediante 
attestazione da parte della forma pensionistica più risalente e non riscattata senza, dunque, necessità di trasferimento 
della posizione. 
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2.3  Liquidazione della posizione integrativa sotto forma di capitale fino alla percentuale 

massima consentita dalla normativa tempo per tempo vigente.2 

L’aderente può richiedere la liquidazione della propria posizione integrativa in un’unica 

soluzione, fino alla percentuale massima consentita dalla normativa tempo per tempo vigente 

in relazione al capitale accumulato3, percependo la parte restante sotto forma di rendita. 

2.4  Liquidazione della posizione integrativa sotto forma di capitale fino al 100% 

Come precisato nel precedente paragrafo 2.3, l’aderente può richiedere l’erogazione della 

posizione integrativa, sotto forma di capitale, fino alla percentuale massima prevista dalla 

normativa tempo per tempo vigente in relazione alla propria posizione maturata. Fanno 

eccezione, tuttavia, alcune situazioni ben individuate, riportate di seguito, in cui è possibile che 

l’aderente richieda il riscatto fino al 100% del capitale accumulato: 

a) qualora l’aderente sia stato assunto prima del 29 aprile 1993 ed entro tale data risulti 

iscritto ad una forma pensionistica complementare istituita alla data di entrata in vigore 

della legge 23 ottobre 1992, n. 421 (categoria c.d. “vecchi iscritti”); 

b) qualora il calcolo della prestazione, che si ottiene convertendo in rendita vitalizia 

immediata annua senza reversibilità a favore dell’aderente il 70 per cento della posizione 

individuale maturata4, determini un importo inferiore al 50 per cento dell’assegno sociale5 

di cui all’articolo 3, commi 6 e 7, della legge 8 agosto 1995, n. 335. 

2.5  Frazionamento differito 

Nel caso in cui l’aderente decida di percepire la posizione integrativa sia in rendita vitalizia che 

in capitale, può richiedere che una parte della propria posizione (solo quella in rendita vitalizia 

o solo quella in capitale) venga liquidata immediatamente e che la parte restante continui ad 

essere gestita dal Fondo e liquidata, su sua richiesta, in un momento successivo (c.d. 

“Frazionamento differito”). In tale ipotesi: 

a) la scelta effettuata deve ritenersi irreversibile6 e quindi non modificabile dopo la prima 
richiesta di erogazione; 

b) la fruizione della prestazione può avvenire al massimo in 2 momenti diversi, con un 

intervallo di tempo fra la prima e la seconda richiesta non inferiore a 6 mesi; 

c) ciascuna quota di prestazione può essere liquidata per il suo intero ammontare in 

rendita vitalizia o in capitale, senza possibilità di combinare entrambe le tipologie di 

liquidazione (rendita vitalizia e capitale); 

 
2     Attualmente pari al 50% del montante maturato. 
3  Nel computo dell'importo complessivo erogabile in capitale sono detratte le somme erogate a titolo di anticipazione, 

per le quali l’aderente non abbia provveduto al reintegro. 
4    Si precisa che nel caso dell’aderente c.d. “vecchio iscritto” (si veda definizione di cui al punto b) del par. 2.4), il calcolo 

della conversione in rendita vitalizia si applica sul 70% della posizione individuale maturata a decorrere dal 01/01/2007.   
5  L’assegno sociale è una prestazione economica erogata dall’Inps in favore dei cittadini che si trovano in condizioni 

economiche particolarmente disagiate. 
6  Si veda orientamento Covip di dicembre 2012. 
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d) l’aderente: 

□ non avrà la possibilità di richiedere alcuna forma di anticipazione7;  

□ potrà effettuare ulteriori versamenti volontari di contributi che seguiranno la sorte 

degli importi accantonati e non riscossi a seguito del frazionamento; 

□ potrà esercitare la scelta di cambio di comparto; 

□ potrà trasferire verso un altro fondo pensione complementare la quota di capitale 

da percepire in rendita8. 

2.6 Prestazioni previdenziali di cui all’art. 11, comma 3-bis del d. lgs. n.252/2005 

In tema di prestazioni pensionistiche di previdenza complementare, rilevanti modifiche sono 

state apportate al decreto legislativo 5 dicembre 2005 n. 252 dalla legge 30 dicembre 2025, 

n.199 (Legge di Bilancio 2026). 

In particolare, sono state introdotte all’art. 11, co. 3-bis, dal 1° luglio 2026, tre nuove tipologie 

di prestazioni pensionistiche, erogate direttamente dal Fondo, in alternativa alla rendita vitalizia 

che viene erogata dal gestore assicurativo. 

2.6.1) Rendita a durata definita 

La rendita a durata definita è una prestazione pensionistica erogata per un periodo 

predeterminato sulla base della vita attesa residua del beneficiario. 

La prestazione può essere erogata - su richiesta dell’aderente - anche per un numero di anni 

maggiore (pari a 5) rispetto a quelli corrispondenti alla speranza di vita dello stesso all’età di 

esercizio dell’opzione, circostanza che riduce il rischio di esaurimento del montante disponibile 

che è commisurato, in assenza di scelta diversa, alla vita residua attesa e non all’effettiva 

longevità (c.d. “opzione estesa”). 

Per quanto riguarda le modalità di calcolo della durata standard della suddetta rendita, il 

comma 3-ter, dell’art. 11, prevede che la vita attesa residua corrisponda al numero di anni interi 

della speranza di vita in corrispondenza dell’età dell’aderente al momento della richiesta della 

prestazione, come determinata dall’ISTAT con riferimento alla tavola di mortalità della 

popolazione generale utilizzata per il calcolo dei vigenti coefficienti di trasformazione del 

montante in rendita di cui alla tabella A, allegata alla Legge 8 agosto 1995, n. 335. Il numero 

di anni di durata della prestazione è, pertanto, arrotondato per difetto. 

In merito alla periodicità del frazionamento, la stessa potrà essere erogata con rate trimestrali, 

quadrimestrali, semestrali o annuali, scelta da effettuare, a cura dell’aderente, al momento 

della scelta della prestazione, tramite apposito modulo di richiesta. 

 
7   Si veda l’Orientamento Covip di giugno 2013. 
8  Si veda l’Orientamento Covip di giugno 2013. 
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L’importo della rata varia in relazione ai risultati finanziari della gestione del comparto/i. Tale 

importo viene calcolato, con riferimento alla data di liquidazione di ciascuna rata, dividendo il 

montante disponibile a tale data per il numero di rate ancora da erogare. 

2.6.2) Prelievi liberamente determinabili  

I prelievi liberamente determinabili sono erogati a valere sul montante in gestione, con facoltà 

dell’aderente di sceglierne l’importo e la tempistica, fermo restando un importo minimo 

erogabile pari ad euro 3.000,00 e un intervallo temporale minimo, tra le richieste di almeno 6 

mesi. 

Come previsto dal comma 3-quater dell’art. 11, i prelievi possono essere, tempo per tempo, 

richiesti nei limiti della somma delle rate maturate e non riscosse, della rendita a durata definita. 

A tale fine, si prende a riferimento una rendita teorica di durata definita pari alla vita attesa 

residua, in anni interi, dell’aderente al momento della richiesta della prestazione, 

immediatamente erogabile e con frazionamento annuale. Tale rendita è da intendersi come 

rendita figurativa che rileva esclusivamente per il calcolo delle suddette rate.  

Si assume, quindi, come importo massimo prelevabile in ogni momento la differenza tra 

l’ammontare delle rate di rendita teorica maturate (il cui calcolo tiene conto dei risultati della 

gestione finanziaria nel frattempo maturati) e l’ammontare dei prelievi già effettuati. L’importo 

della rata, dunque, varia in relazione ai risultati finanziari della gestione del comparto/i. 

Di seguito si riporta un esempio: 

Ipotizziamo che la rendita a durata definita comporti una rata mensile di 500 euro per 18 anni. 

Dopo un anno dal pensionamento si potrà ritirare al massimo 6.000,00 euro (500 euro x 12 mesi) che 

equivalgono alla maturazione del valore del primo anno di rendita. 

Ad ogni prelievo successivo, pertanto, l’importo massimo che si potrà richiedere è pari alla differenza 

tra l’ammontare delle rate della rendita maturate fino a quel momento e gli importi già prelevati.  

A partire dalla decorrenza dell’ultimo anno di durata della rendita teorica, l’importo massimo 

prelevabile è pari al montante residuo. 

Per tale tipologia di prestazione si evidenzia il “rischio di eccessiva concentrazione dei prelievi” 

nella fase iniziale, a fronte di una minore copertura disponibile nel restante periodo del 

pensionamento. 
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2.6.3) Erogazione frazionata9 

L’erogazione frazionata della prestazione non è collegata alla vita attesa residua del 

beneficiario. La durata del periodo di erogazione è scelta dall’aderente tenendo conto del limite 

normativo, secondo cui il periodo di erogazione non può essere inferiore a cinque anni. Il 

montante residuo resta comunque investito fino al completo esaurimento dell’erogazione. 

In merito alla periodicità del frazionamento, la stessa potrà essere erogata con rate trimestrali, 

quadrimestrali, semestrali o annuali, scelta da effettuare, a cura dell’aderente, al momento 

della scelta della prestazione, tramite apposito modulo di richiesta. 

Al momento dell’esercizio dell’opzione l’aderente deve indicare, oltre alla periodicità di 

erogazione, anche il numero di anni di durata dell’erogazione. 

L’importo della rata varia in relazione ai risultati finanziari della gestione. Tale importo viene 

calcolato, con riferimento alla data di liquidazione di ciascuna rata, dividendo il montante 

disponibile a tale data per il numero di rate ancora da erogare. 

Per tale tipologia di prestazione, se fruita nella fase iniziale del pensionamento e per un arco 

temporale ristretto (ad es. 5 anni), si evidenzia un “rischio di eccessiva concentrazione delle 

erogazioni”, a fronte di una minore e/o di un azzeramento della copertura disponibile nel 

restante periodo del pensionamento. 

2.6.4) Disciplina comune, modalità di fruizione delle prestazioni previdenziali di cui 

all’art. 11, comma 3-bis del d. lgs. n.252/2005 e periodo transitorio 

L’aderente, dal momento della maturazione dei requisiti di accesso alle prestazioni 

pensionistiche stabilite nel regime obbligatorio di appartenenza e del periodo minimo di 

permanenza, può esercitare il diritto alla prestazione pensionistica complementare, scegliendo 

tra le diverse modalità di fruizione del montante finale accumulato:  

a) in capitale fino a un massimo del 50%; 

b) rendita vitalizia erogata dalla Compagnia di Assicurazione;  

c) rendita a durata definita; 

d) prelievi liberamenti determinabili; 

e) erogazione frazionata; 

f) in capitale per l’intero ammontare, al ricorrere delle condizioni di cui al precedente 

paragrafo 2.4; 

g) frazionamento differito di cui al precedente paragrafo 2.5, mediante fruizione delle 

prestazioni di cui alle precedenti lettere c), d), ed e) in alternativa alla rendita vitalizia. 

 
9 Entrata in vigore della prestazione a decorrere dal 31.10.2026 (come da rinvio disposto dalla Legge n.112/2026 di 
conversione in legge del d.l. n.62/2026); le richieste, pertanto, potranno essere presentate a partire da quella data. 
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Fermo restando che la tipologia di prestazione di cui alla lettera a) può essere abbinata a una 

qualsiasi delle prestazioni di cui alle lettere da b) ad e), si evidenzia che le tipologie di 

prestazioni da c) ad e) sono da considerarsi alternative alla rendita vitalizia, non sono tra loro 

cumulabili e non possono essere revocate, salvo che il beneficiario opti per convertire il 

montante residuo in una rendita vitalizia.  

Le nuove prestazioni di cui alle lettere c), d) ed e) possono essere richieste anche per il 100% 

del montante finale accumulato.  

L’opzione per la rendita vitalizia è esercitabile in ogni momento, richiedendola direttamente al 

Fondo a mezzo mail, scrivendo a prestazionifondenel@enel.com o anche mediante 

trasferimento del montante residuo presso un’altra forma pensionistica complementare, nel 

caso in cui il beneficiario intenda accedere alle condizioni di rendita vitalizia offerte da 

quest’ultima. 

Dal momento in cui l’aderente esercita il diritto alla prestazione pensionistica complementare, 

ai sensi dell’art. 11, del decreto legislativo n.252/2005, lo stesso non può più esercitare le 

prerogative individuali tipiche della fase di accumulo (ad es. trasferimenti, anticipazioni, 

R.I.T.A.), con eccezione dello switch di comparto (nel rispetto del periodo minimo fissato nello 

Statuto del Fondo). 

L’erogazione di una prestazione pensionistica complementare, ai sensi dell’art. 11, non 

consente inoltre di versare ulteriore contribuzione al Fondo, salvo il caso in cui l’interessato 

attivi un nuovo rapporto di lavoro che preveda la maturazione del TFR. In tale situazione, le 

prerogative derivanti dal versamento di tali importi e di eventuali ulteriori contribuzioni sono da 

considerarsi distinte da quelle della prestazione pensionistica al quale lo stesso ha acceduto. 

L’iscritto potrà, comunque, revocare la scelta prima che il Fondo proceda alla liquidazione del 

primo importo. 

L’erogazione delle nuove prestazioni pensionistiche non è, inoltre, cumulabile con la R.I.T.A. 

eventualmente già in corso di liquidazione. 

In caso di morte del beneficiario di una delle nuove prestazioni di cui all’art. 11, comma 3-bis, 

il montante residuo è riscattato dai soggetti dallo stesso indicati al momento dell’esercizio 

dell’opzione. È, pertanto, necessario effettuare tale designazione in sede di richiesta della 

prestazione, che può consistere anche nella conferma dei soggetti precedentemente indicati 

per la fase di accumulo. Tali scelte possono essere successivamente modificate. Le richieste 

inerenti alle suddette prestazioni che risultino prive della suddetta indicazione sono considerate 

incomplete.  

Le prestazioni di cui all’art. 11, comma 3-bis, sono erogate direttamente dal Fondo e il 

montante residuo è mantenuto in gestione fino al completamento della fase di erogazione. Tale 

montante è riversato nel comparto più prudente del Fondo, salvo diversa scelta dell’aderente 

all’atto della richiesta della prestazione.  

mailto:prestazionifondenel@enel.com
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Il Fondo provvede all’erogazione delle prestazioni di cui all’art.11, comma 3-bis, entro il termine 

indicato dallo Statuto del Fondo e, comunque, entro e non oltre 6 mesi dalla presentazione 

dell’istanza correttamente compilata e completa di tutta la documentazione necessaria. 

Tuttavia, al fine di consentire alle forme pensionistiche complementari di adeguare in maniera 

ordinata i sistemi e i processi operativi interni per la gestione delle richieste e l’erogazione delle 

prestazioni di cui all’art. 11, comma 3-bis, anche per il tramite delle funzionalità dell’area 

riservata dei siti web, è previsto un periodo transitorio, che non potrà protrarsi oltre il 31 

dicembre 2026, durante il quale il Fondo è comunque tenuto ad acquisire le richieste degli 

iscritti di accedere alle nuove prestazioni, ma, in deroga a quanto previsto dal presente 

Regolamento, può procedere alla liquidazione e all’erogazione delle nuove prestazioni 

successivamente all’avvenuto adeguamento. 

Non sono previsti costi aggiuntivi per l’erogazione delle prestazioni. 

2.6.5.) Fiscalità delle prestazioni previdenziali di cui all’art. 11, comma 3-bis del decreto 

legislativo 252/200510 

➢ Rendita a durata definita e prelievi liberamente determinabili 

Il dettato normativo di cui al comma 6-bis, dell’art. 11, del d.lgs. 252/2005 prevede:  

“Alle prestazioni in forma di rendita a durata definita o di prelievi di cui al comma 3-bis nonché 

a quelle del comma 3-quinquies, secondo periodo, si applica il regime fiscale previsto dal 

comma 6 con riferimento alle prestazioni erogate in forma di capitale, anche per quanto attiene 

al soggetto tenuto ad applicare la ritenuta a titolo d'imposta.” 

In base alle disposizioni sopra richiamate, la tassazione sul montante post 2007 opera con 

riduzione progressiva dell’aliquota di 0,3 punti percentuali per ogni anno successivo al 

quindicesimo di partecipazione ad una forma di previdenza complementare, con riduzione 

massima di 6 punti percentuali (9% tassazione minima). Per i montanti maturati 

antecedentemente al 2007 si applica il regime di tassazione separata previsto per le erogazioni 

in capitale. 

Le prestazioni erogate in forma frazionata ai sensi del comma 3-bis, dell’art. 11, del d.lgs. 

n.252/2005, sono imponibili per il loro ammontare complessivo al netto della parte 

corrispondente ai contributi non dedotti e rendimenti già tassati. 

 

 
10 In relazione al regime fiscale delle nuove prestazioni è attesa, per i necessari ed opportuni chiarimenti operativi, 

apposita circolare da parte dell’Agenzia delle Entrate. 
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➢ Erogazione frazionata del montante 

Sulla parte imponibile della prestazione, per il montante post 2007, è operata una ritenuta a 

titolo d’imposta con applicazione di un’aliquota del 20% ridotta di una quota pari allo 0,25% per 

ogni anno eccedente il quindicesimo anno di partecipazione a forme pensionistiche 

complementari con una riduzione massima di 5 punti percentuali (aliquota dal 20% al 15%). 

Per i montanti maturati antecedentemente al 2007 si applica il regime di tassazione separata 

previsto per le erogazioni in capitale. Le prestazioni erogate in forma frazionata ai sensi del 

comma 3-bis, dell’art. 11, del d.lgs. n.252/2005, sono imponibili per il loro ammontare 

complessivo al netto della parte corrispondente ai contributi non dedotti e rendimenti già 

tassati. 

La ritenuta è applicata dal Fondo Pensione. 

3. Riscatto in caso di cessazione del rapporto di lavoro 

L’aderente può richiedere la liquidazione della propria posizione integrativa, sotto forma di 

capitale, in caso di cessazione del rapporto di lavoro, con differenti percentuali di riscatto, a 

condizione di non aver maturato già i requisiti per la pensione obbligatoria.   

IPOTESI DI CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

(solo in caso di non maturazione del diritto alla pensione obbligatoria) 

PERCENTUALE DI 

RISCATTO 

Disoccupazione per più di 12 mesi e meno di 48 mesi dalla data di cessazione 

del rapporto di lavoro 
50% 

CIG Ordinaria e Straordinaria zero ore lavorative di almeno 12 mesi  50%  

Isopensione art. 4 L. n. 92/2012 50%  

- Mobilità/Esodo Incentivato (L. 92/2012)  

- Licenziamento collettivo 

- Fallimento aziendale o altra procedura concorsuale  

- 50% oppure 

- 100% (ottenibile 

in un’unica 

soluzione) 

Fondo di Solidarietà/Fondo Esuberi   

- 50% oppure 

- 100% (ottenibile 

con un’unica 

richiesta 

liquidabile in due 

quote separate: 

50% + 50%) 

Disoccupazione per più di 48 mesi dalla data di cessazione del rapporto di 

lavoro 
100% 
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Cessazione del rapporto di lavoro che fa venir meno i presupposti di 

partecipazione al Fondo per ipotesi differenti da quelle individuate sopra 

(risoluzione consensuale, dimissioni, licenziamento individuale, ecc.)11  

100% 

              

In relazione a ciascuna tipologia di prestazione, la normativa prevede uno specifico trattamento 

fiscale. 

 

Nel caso in cui l’aderente richieda il riscatto parziale della propria posizione complementare, 

la restante parte potrà essere liquidata in conformità alle condizioni applicabili alla tipologia di 

prestazione successivamente richiesta. 

 

Ai fini del presente Regolamento, lo status di “disoccupazione” ricorre nel caso in cui venga 

soddisfatto, alternativamente, uno dei seguenti requisiti:   

a) l’aderente non svolge attività lavorativa sia di tipo subordinato che autonomo; oppure  

b) l’aderente è un lavoratore il cui reddito annuo da lavoro dipendente o autonomo 

corrisponde ad un’imposta lorda pari o inferiore alle detrazioni spettanti ai sensi dell’art. 

13 del TUIR (D.P.R. n. 917/1986) e successive modifiche ed integrazioni.12 

4. Riscatto in caso di invalidità permanente maggiore di 2/3 

L’aderente può richiedere la liquidazione totale della propria posizione integrativa, sotto forma 

di capitale, in caso di invalidità permanente con riduzione della capacità di lavoro a meno di un 

terzo13, a condizione di non aver maturato già i requisiti per la pensione obbligatoria e a 

prescindere dal fatto che il soggetto abbia o meno cessato il rapporto di lavoro14. 

5. Riscatto in caso di premorienza dell’aderente 

In caso di decesso dell’aderente prima della maturazione del diritto alla prestazione 

pensionistica, la posizione individuale può essere riscattata dagli eredi oppure dai diversi 

beneficiari designati dall’aderente, siano essi persone fisiche o giuridiche. In mancanza di tali 

soggetti, la posizione individuale resta acquisita al Fondo15. 

6. Trasferimento della posizione complementare verso altri fondi  

L’aderente può trasferire la sua posizione individuale ad un’altra forma pensionistica 

complementare, in caso di: 

 
11 Art. 14, co. 5, del D.lgs. 5 dicembre 2005, n. 252.  
12 Valori in vigore dal 2026, pari ad euro 8.500 per i lavoratori dipendenti ed euro 5.500 per i lavoratori autonomi. 
13 Art. 14, co. 2, lett. c), del d.lgs. 5 dicembre 2005, n. 252. 
14 Si veda risposta Covip del 15/12/2008 ad un quesito relativo all’art. 14, co. 2, lett. b) e c), del D.lgs. 5 dicembre 2005, n. 

252.  
15 Art. 14, co. 3, del d.lgs. 5 dicembre 2005, n. 252. 
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a) perdita dei requisiti di partecipazione al Fondo (ad esempio, in caso di risoluzione del 

rapporto di lavoro con contestuale cambio dell’attività lavorativa presso una società non 

aderente a Fondenel); 

b) scelta volontaria, in costanza dei requisiti di partecipazione al Fondo, a condizione che 

siano trascorsi almeno 2 anni dall’adesione al Fondo. 

7. Procedura di richiesta delle prestazioni  
 

7.1 Modalità di presentazione della richiesta 

Nel caso delle sole prestazioni per “Frazionamento differito” (di cui al par. 2.5), per “Riscatto 

per premorienza dell’aderente” (v. par. 5) e per le prestazione di cui all’art. 11, comma 3-bis 

del decreto legislativo 252/2005 (di cui al par. 2.6), l’aderente deve scaricare e compilare i 

moduli disponibili al sito internet www.fondenel.com, Sezione “Moduli”, ed inviarli, debitamente 

firmati, a Fondenel, Via di Villa Patrizi, 2/B - 00161 ROMA oppure all’indirizzo PEC 

fondenel@pec.it16 o mail prestazionifondenel@enel.com, insieme alla documentazione 

richiesta, con un unico invio. 

Per tutte le altre prestazioni, l’aderente deve accedere alla propria Area Riservata del sito web 

del Fondo (www.fondenel.com) e seguire la relativa procedura on-line. 

 
7.2 Documentazione obbligatoria per le prestazioni richiedibili con supporto cartaceo 

Tipo di prestazione  
Modulo di 

richiesta 

Documenti obbligatori  

(da allegare ai moduli di richiesta) 

 

Frazionamento differito 

 

 

□ Mod. B/D 

□ Mod. B1 
(richiesta 1° 
frazione) 

□ Mod. B2 
(richiesta 2° 
frazione) 
 
 

□ Copia di un documento di identità in corso di validità. 

□ Certificazione dell’ente pensionistico attestante la 
maturazione del diritto alla pensione. 

 

Prestazioni di cui all’art. 11, comma 3-

bis, d.lgs. n.252/2005 (v. par. 2.6)  

□ Modello D 
(prest. art. 11 
c.3-bis d.lgs. 
n.252/05) 

Riscatto per premorienza dell’aderente □ Modello C 

□ Modello C1 

□ Copia di un documento di identità in corso di validità di 
tutti i beneficiari/eredi. 

□ Certificato di morte dell’aderente. 

□ In caso di successione testamentaria: 

• originale ovvero copia autentica del testamento 
pubblico; 

• atto notorio ovvero dichiarazione sostitutiva di atto 

 
16  In tal caso, l’aderente deve inviare i documenti dal proprio indirizzo PEC. 

http://www.cometafondo.it/cms/doc/1000/modulo-riscatto-prestazione-cap.pdf
mailto:prestazionifondenel@enel.com
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notorio autenticata attestante le seguenti 
informazioni: 
- che detto testamento è l’unico, ultimo valido e 

non impugnato; 
- generalità delle persone indicate quali eredi 

dell’aderente. 

□ In caso successione legittima:  
• atto notorio ovvero dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio autenticata attestante le seguenti 
informazioni:  
- assenza di disposizioni testamentarie; 
- generalità delle persone indicate quali eredi e 

loro grado di parentela con l’aderente; 
- assenza di altri eredi oltre a quelli indicati;  

• Certificato di Stato di Famiglia e Certificato di 
Nascita (qualora necessari). 

□ In caso di beneficiari designati dal de cuius:  

• copia della documentazione idonea a comprovare 
la designazione rilasciata dal de cuius al Fondo;  

□ In caso di persona giuridica: 

• documentazione attestante la qualifica di legale 
rappresentante e i dati relativi alla persona 
giuridica (es. certificato di iscrizione presso il 
registro delle imprese, ecc.) 

□ Provvedimento del giudice tutelare (nel caso in cui il 
beneficiario o erede sia un minore) e copia del 
documento d’identità del tutore.  

 

7.3 Documentazione obbligatoria per le prestazioni on-line 

Tipo di prestazione 
Documenti obbligatori  

(da caricare on-line) 

Per tutte le prestazioni on-line  

(oltre ai documenti specifici indicati sotto) 

□ Copia di un documento di identità in corso di validità. 

□ In caso di prestiti concessi all’aderente, garantiti dalla 
posizione integrativa complementare, la comunicazione 
indirizzata al Fondo da parte dell’ente finanziatore 
attestante l’estinzione del debito.  

□ Comunicazione dell’azienda dalla quale risulti la data di 
cessazione del rapporto di lavoro e la motivazione della 
cessazione17. 

Prestazioni in caso di Pensionamento 

□ Certificazione dell’ente pensionistico attestante la 
maturazione del diritto alla pensione. 

□ In caso di richiesta di rendita, dovrà essere prodotta tutta la 
documentazione prevista nel “Documento sulla erogazione 
delle rendite”. 

 
17  Nel caso del dirigente aderente, tale documento corrisponde al c.d. Modello A (disponibile nella cartella Moduli del 

sito web di Fondenel) e dovrà essere fornito al Fondo direttamente dalla società presso la quale il dirigente aderente 
ha prestato servizio. Nel caso, invece, degli aderenti ex fiscalmente a carico, tale documento dovrà essere prodotto 
direttamente a cura dello stesso aderente. 
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Riscatto in caso di: 

- disoccupazione tra i 12 e i 48 mesi 

- disoccupazione superiore a 48 mesi  

 

□ Certificazione del Centro per l’Impiego con indicazione della 
data di iscrizione alle liste di disoccupazione ed attestazione 
di permanenza dello status di disoccupazione.  
oppure 

□ Autocertificazione redatta ai sensi dell'art. 46, comma 1, lett. 
r), del D.P.R. N. 445/00 attestante lo stato di disoccupazione 
(cfr. Allegato 1) 

Riscatto in caso di CIG Ordinaria e Straordinaria zero 

ore lavorative di almeno 12 mesi 
□ Certificazione dell’azienda dello stato di CIG (la cassa 

integrazione deve essere ancora in corso). 

Riscatto in caso di Isopensione ex art. 4 L. n. 92/2012 □ Documentazione dell’INPS attestante lo stato di 
“isopensionato” di cui all’art. 4 L. n. 92/2012.   

Riscatto in caso: 

- Mobilità/Esodo Incentivato (L. 92/2012) 

- Licenziamento collettivo    

- Fondo di Solidarietà/Fondo Esuberi   

□ Certificazione dell’azienda attestante la causa di risoluzione 
del rapporto di lavoro.  

Riscatto in caso di fallimento o altra procedura 
concorsuale dell’azienda  

□ Certificazione rilasciata dalle strutture competenti (es. 
curatela del fallimento, INPS) o dall’azienda.  

Riscatto in caso di cessazione del rapporto di lavoro 

che fa venir meno i presupposti di partecipazione al 

Fondo per ipotesi differenti (risoluzione consensuale, 

dimissioni, licenziamento individuale, ecc.) 

□ Nessuna documentazione specifica oltre a quella generale 
obbligatoria valida per tutte le prestazioni on-line.  

Riscatto in caso di invalidità permanente maggiore di 

2/3 

□ Certificato di invalidità permanente, da farsi rilasciare 
esclusivamente dall’INPS oppure dalle competenti strutture 
sanitarie pubbliche (e.g. INAIL). 

□ In caso di incapacità di agire dell’aderente, la procura 
generale rilasciata a persona autorizzata ad agire in nome 
e per conto dell’aderente. 

Trasferimento della posizione verso un altro fondo 

pensione complementare nei casi ammessi indicati 

al paragrafo 6 del presente Regolamento. 

 

 

□ Comunicazione dell’azienda dalla quale risulti la data di 
cessazione del rapporto di lavoro e la motivazione della 
cessazione - solo caso a) di cui al paragrafo 6. 
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7.4 Adempimenti a carico del Fondo 

Il Fondo provvede agli adempimenti conseguenti all’esercizio delle facoltà da parte 

dell’aderente o dell’avente diritto entro il termine massimo di 6 mesi dalla ricezione della 

richiesta, sempreché la documentazione a supporto della richiesta sia completa ed il Fondo 

disponga delle necessarie informazioni di natura fiscale.  

7.5 Regime fiscale applicabile 

Per le informazioni di natura fiscale qui non riportate e applicabili alle singole prestazioni, si 

rinvia alle FAQ e al “Documento sul regime fiscale” pubblicati sul sito web di Fondenel 

www.fondenel.com. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.fondenel.com/
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ALLEGATO 1 

AUTOCERTIFICAZIONE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER LA DISOCCUPAZIONE 

(ai sensi dell'art. 46, comma 1, lett. r) del D.P.R. N. 445/00) 

 

Consapevole delle sanzioni civili e penali previste dall’art. 76, DPR n. 445/2000 in caso di 

dichiarazioni mendaci 

 

Il sottoscritto ……………………….………………….., nato a ………………..il …………………. CF …………………………. 
Iscritto al fondo pensione FONDENEL, n. Albo Covip 1622 – I Sezione Speciale, in relazione alla 
richiesta di RISCATTO:  
 

   PER DISOCCUPAZIONE tra i 12 e i 48 mesi dal momento della risoluzione del rapporto di 
lavoro 

 

   PER DISOCCUPAZIONE superiore a 48 mesi dal momento della risoluzione del rapporto di 
lavoro 

 

DICHIARA  

 

- di essere DISOCCUPATO dalla data __/__/____ad oggi, e quindi: 
 

  di non aver svolto e di non svolgere attività lavorativa, in forma subordinata, parasubordinata 
o autonoma  

ovvero 
 

  di non aver svolto e di non svolgere una tale attività lavorativa da cui abbia ricavato un reddito 
da lavoro minimo escluso da imposizione18 dal ……………………… ad oggi 

 
 

Luogo……………….., data ………………             __________________________________ 

        (Firma autografa o digitale) 

 
18 Reddito annuo da lavoro dipendente o autonomo corrispondente ad un’imposta lorda pari o inferiore alle detrazioni 
spettanti ai sensi dell’art. 13 del TUIR (D.P.R. n. 917/1986) e ss.mm.ii. in base alle disposizioni pro tempore vigenti (per 
l’anno 2026 pari ad 8.500 euro per i lavoratori dipendenti e 5.500 euro per i lavoratori autonomi). 

 

 

 

 


